
Protezione inadeguata dei dati persona-
li e mancanza di un controllo democra-

tico adeguato, a livello nazionale ed euro-
peo. Questi gli elementi centrali del giu-
dizio, fortemente critico, contenuto nella
risoluzione adottata a grande maggioran-
za il 12 luglio scorso dal Parlamento eu-
ropeo sull'accordo di lunga durata, conclu-
so recentemente tra Unione europea e Sta-
ti Uniti, per il trasferimento all'amministra-
zione USAdei dati dei passeggeri aerei eu-
ropei ai fini della lotta al terrorismo e alla
criminalità organizzata.
I dati in questione sono i cosiddetti dati PNR
(Passenger Name Record), cioè i dati per-
sonali raccolti e conservati dalle compagnie
aeree europee attraverso i sistemi di preno-
tazione elettronica: nome, cognome, indi-
rizzo, costo del biglietto, posti scelti, nume-
ro di bagagli, accompagnatori, date e tra-
gitto del viaggio con eventuali scali ed even-
tuali prenotazioni collaterali (auto, hotel),
mezzi di pagamento, abitudini alimentari,
effettiva presenza a bordo, annullamento
eventuale del viaggio o cambiamenti del-
la prenotazione. Infatti, dal 2002, su richie-
sta del Department for Homeland Securi-
ty - il Ministero dell'Interno degli USA, isti-
tuito dopo gli attentati terroristici dell'11 set-
tembre 2001 - le compagnie aeree europee,
per poter transitare o utilizzare gli aeropor-

ti e scali americani, sono state indotte a for-
nire alle autorità USA i dati PNR dei pas-
seggeri, 72 ore prima del decollo. Più pre-
cisamente, le compagnie aere europee
hanno dovuto concedere alle autorità ame-
ricane del DHS l'accesso alle loro banche
dati (il cosiddetto sistema PULL).
Un primo accordo tra Stati Uniti e Unio-
ne europea, negoziato e concluso nel
2004, era stato duramente criticato dal Par-
lamento europeo, il quale riteneva che la
protezione dei dati personali dei cittadini
europei fornita dagli USA non fosse ade-
guata ed aveva perciò presentato un ricor-
so alla Corte di Giustizia dell'Unione eu-
ropea. La Corte ha in seguito reso la sua
sentenza nel 2005, annullando l'accordo per
invalidità della base giuridica. Il nuovo ac-
cordo è il frutto di un anno di intensi ne-
goziati tra la Commissione europea, sul-
la base di un mandato del Consiglio dei Mi-
nistri, e gli Stati Uniti; negoziati che han-
no completamente escluso il Parlamento
europeo ma anche i parlamenti nazionali.
Nella risoluzione, promossa dai Gruppi So-
cialista (PSE) e Liberal-Democratico
(ALDE) e votata da tutti i maggiori grup-
pi politici, il Parlamento europeo ha rico-
nosciuto le condizioni difficili in cui il ne-
goziato ha avuto luogo, a causa della
pressione delle autorità americane, che han-
no spesso minacciato di ritirarsi per pas-
sare invece ad accordi bilaterali con i sin-

goli Paesi membri.
Il Parlamento europeo si è felicitato per la
decisione delle autorità americane di esten-
dere ai cittadini europei l'applicazione
amministrativa del Privacy Act, la legisla-
zione USAin materia di protezione dei dati,
ma ha ricordato i molti punti critici che an-
cora rendono l'accordo tra UE e USA in-
soddisfacente. Infatti, le disposizioni in ma-
teria di protezione dei dati personali dei cit-
tadini europei, sono escluse dal testo del-
l'accordo e sono contenute in una lettera
unilaterale di impegno, firmata dal DHS
statunitense, che non ha valore giuridico
vincolante.
L'obiezione più forte del Parlamento eu-
ropeo riguarda, poi, il fatto che l'accordo
conceda alle autorità statunitensi il diritto
di trasferire anche a Paesi terzi i dati
PNR dei passeggeri, ottenuti dalle compa-
gnie aeree europee, a condizioni fissate uni-
lateralmente dagli Stati Uniti. In partico-
lare, il Parlamento ha ritenuto molto gra-
ve che l'Unione europea si sia impegnata
espressamente a non interferire sul trasfe-
rimento di dati PNR di cittadini europei a
Paesi terzi, rinunciando ad esercitare il pro-
prio diritto e dovere di protezione in que-
sta materia.
I deputati hanno inoltre criticato la conces-
sione dell'Ue alle autorità americane di trat-
tare anche dati molto sensibili, quali quel-
li relativi all'origine etnica, all'appartenen-

za politica e sindacale, all'orientamento ses-
suale, allo stato di salute. Il Ministero del-
l'Interno americano afferma che li userà sol-
tanto in casi eccezionali, ma l'impegno non
è parte dell'accordo giuridicamente vinco-
lante e non vengono specificate le garan-
zie speciali da assicurare al trattamento di
questi dati, che la legislazione comunita-
ria vieta di raccogliere e trattare. Pur sot-
tolineando con rammarico che i Trattati isti-
tutivi consentono all'Unione europea di
concludere accordi in materia di sicurez-
za e di politica estera senza necessità di ra-
tifica dei parlamenti nazionali, né di un pa-
rere conforme del Parlamento europeo, i
deputati hanno invitato i colleghi Parlamen-
ti nazionali ad esaminare con attenzione
l'accordo e si sono riservati di fare lo stes-
so, sulla base di pareri del Servizio giuri-
dico parlamentare e del Controllore euro-
peo per la Protezione dei dati.
La risoluzione del Parlamento, votata
quasi all'unanimità e molto forte nei toni,
può essere considerata un forte monito po-
litico ai governi dei Paesi membri e alla
Commissione europea da parte dell'unico
organo dell'Unione eletto a suffragio uni-
versale diretto, affinché si trovi un equili-
brio più avanzato tra la giusta esigenza di
combattere il terrorismo e la criminalità or-
ganizzata e l'insopprimibile dovere di ri-
spettare i diritti fondamentali dei cittadi-
ni e lo stato di diritto.

“Un'Europa più forte per un mondo migliore”. La prio-
rità attribuita alla politica estera è evidente fin dal tito-

lo del programma della nuova Presidenza di turno dell'Unio-
ne Europea, che dal 1 luglio è passata dalla Germania del-
la cancelliera Merkel al Portogallo del giovane primo mi-
nistro José Socrates.
«L'attuale situazione internazionale impone responsabili-
tà particolari e richiede un'Europa protagonista nella sce-
na mondiale » ha affermato il premier socialista Socrates
intervendo presso il Parlamento Europeo di Strasburgo. 
L'agenda internazionale del secondo semestre del 2007 pre-
vede già scadenze importanti e dossier estremamente de-
licati per la diplomazia europea, dallo status finale del Ko-
sovo, alla crisi umanitaria del Darfour, alla questione del
nucleare iraniano.
Aqueste, il Portogallo intende aggiungere altri orientamen-
ti programmatici con cui imprimere un proprio segno alla
politica estera del'Unione. 
E' l'Africa a figurare in cima alla lista delle priorità di Li-
sbona. Il premier Socrates presiederà il vertice UE-Africa
- previsto per l'8 dicembre - a 7 anni dal'unico summit euro-
africano finora riunitosi, celebrato sempre sotto la presiden-
za di turno portoghese nel 2000.
« È inconcepibile - ha ammesso espressamente Socrates -
che l'Europa non si sia concentrata sulle relazioni con l'Afri-

ca. L'Africa deve essere una priorità per l'Europa, perché
Africa ed Europa fanno parte di un futuro comune ». Li-
sbona punta a strutturare una nuova partnership strategi-
ca tra i due continenti, fondata soprattutto sulla lotta alla
povertà, sulla sviluppo sostenibile, su una gestione « equi-
librata e mutuamente vantaggiosa » dei flussi migratori.
Obiettivi che fanno da sfondo anche alla relazione che il
Portogallo, per conto dell'UE, si incarica di voler rafforza-
re con l'America Latina. Relazione che, per evidenti ragio-
ni storiche e linguistiche, è centrata in modo particolare sul
Brasile. Il Presidente Lula ha visitato per la prima volta Bru-
xelles nei primi giorni di luglio, proprio al debutto della Pre-
sidenza di turno portoghese, sancendo il lancio di un par-
tenariato strategico tra Brasile e Ue. Con questa decisio-
ne, il Brasile è posto tra i destinatari di una politica e di un
dialogo ad hoc con l'Europa, al pari di altri grandi attori re-
gionali emergenti nel mondo (India, Cina, Russia…).
Grande anche l'attenzione sul bacino del Mediterraneo. Dal
Portogallo molti osservatori attendono un nuovo rilancio
della dimensione sud della politica di vicinato, che possa
fare da contrappeso alla grande azione diplomatica verso
i Paesi del vicinato est operata invece dalla precedente pre-

sidenza di turno tedesca. In autunno il Portogallo ospite-
rà il consueto vertice intergovernativo annuale euromedi-
terraneo, in un contesto che sarà verosimilmente monopo-
lizzato dal dibattito attorno alla proposta di Unione Medi-
terranea lanciata dal capo di Stato francese Nicolas Sarko-
zy. Il neoeletto Presidente francese sarà probabilmente an-
cora al centro di vive polemiche quando, in autunno, i lea-
der europei si misureranno con il dossier dell'adesione del-
la Turchia all'Unione Europea. 
Sarkozy ha promesso di voler ostacolare, fin da subito, il
cammino di Ankara verso Bruxelles. Da parte sua, inve-
ce, il Portogallo si è sempre dichiarato un fermo sosteni-
tore della causa turca.
Certamente non facile nemmeno il compito che attende il
Portogallo in Medio Oriente. Socrates e il ministro degli
esteri Amado guideranno l'Unione in un momento partico-
larmente incerto e delicato per la Palestina e per tutta la re-
gione. Appena una settimana fa il ministro degli esteri di
Lisbona, insieme ai colleghi dei paesi mediterranei (tra que-
sti, l'italiano D'Alema, il francese Kouchner e lo spagno-
lo Moratinos) ha significativamente inviato una lettera a
Tony Blair, nuovo inviato speciale per il Quartetto, chie-
dendo un'inversione di rotta sostanziale della politica me-
diorientale condotta finora dall'Europa e dall'intera comu-
nità internazionale. 
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SULLA SANITÀ
PIÙ COOPERAZIONE

La sanità è competenza degli
Stati membri anche se vi

sono casi in cui l'azione comu-
nitaria trova giustificazione. Ciò
avviene nel caso di epidemie, di
esposizione a prodotti chimici,
per la prevenzione di incidenti
sul lavoro dove le norme euro-
pee permettono di trovare una
soluzione migliore ai problemi
attraverso la cooperazione tra au-
torità nazionali, la promozione
delle migliori pratiche e lo scam-
bio di informazioni e dati. Par-
lamento e Consiglio hanno con-
cluso il negoziato che permette
di avviare il secondo programma
d'azione in materia di salute
pubblica. Tra gli obiettivi del
programma sono previsti la ridu-
zione delle disparità sanitarie e
la cooperazione transfrontaliera
tra gli Strati per il trattamento e
la mobilità dei pazienti.

MULTILINGUISMO
SCARSO BILANCIO

La diversità culturale e lingui-
stica dell'Unione europea

rappresenta una delle sue parti-
colarità più evidenti. All'inizio del
2007 un nuovo portafoglio, asse-
gnato al neo commissario rume-
no Leonard Orban, è stato con-
cepito proprio in materia di mul-
tilinguismo. Ora il Parlamento ha
analizzato, a livello di istituzio-
ni comunitarie, quanto la ricchez-
za linguistica europea incida sul
bilancio comunitario. Con sorpre-
sa si è constatato che solo l'1%
del bilancio Ue è assorbito da tale
voce. Eppure, la possibilità dei
parlamentari europei di esprimer-
si nella propria lingua durante i
dibattiti, così come la possibili-
tà di accesso ai documenti uffi-
ciali in tutte le lingue dell'unio-
ne europea, rappresenta un aspet-
to di trasparenza e di controllo de-
mocratico dell'Unione.

SUL DISTACCO
POCO INTERESSE

Durante il dibattito sulla famo-
sa direttiva (ex) Bolkestein il

tema del distacco dei lavoratori
nell'ambito di una prestazione
di servizi fu un punto di grande
dibattito e preoccupazione. Ora il
Parlamento ritorna sull'argomen-
to con una risoluzione afferman-
do che la piena applicazione del-
la direttiva esistente sul tema è
della massima importanza per
conseguire un giusto equilibrio fra
la libertà di prestazione di servi-
zi e la protezione dei lavoratori,
in particolare contro il dumping
sociale. Nel considerare che lo
scambio di informazioni fra Sta-
ti membri sia stato sinora insuf-
ficiente il PE considera la soluzio-
ne di questo problema come un
requisito basilare per applicare la
direttiva. Uno strumento impor-
tante, per garantire la protezione
dei lavoratori distaccati, potreb-
bero essere le verifiche e i control-
li effettuati negli Stati membri
ospitanti e in particolare l'obbli-
go di conservare documenti nel
paese ospitante.

SULLO SPORT
C'È IL LIBRO

La Commissione europea ha
presentato la sua prima

azione globale per regolare lo
sport nell'Unione attraverso il
libro bianco sul tema. Tra le
azioni prese in considerazione
si valutano quelle relativa alla
elaborazione di leggi contro la
violenza e il razzismo, la
creazione di strutture di inter-
scambio di dati tra i ventisette
paesi dell'unione con l'obiettivo
di offrire una maggior chiarezza
giuridica alle federazioni
sportive e alle altre parti interes-
sate. Il libro bianco prevede la
concessione di un distintivo
europeo ai centri scolari che so-
stengono attivamente le attività
fisiche, azioni concrete in un
dettagliato piano d'azione che
porterà il nome dell'educatore
francese Pierre de Coubertin.

SULLE CONTESE
UNA SOLA LEGGE

Una sola legge, quella del
paese in cui il danno si ve-

rifica, sarà applicabile in genera-
le nei litigi transfrontalieri. Par-
lamento e Consiglio hanno stabi-
lito le norme per il regolamento
in materia di obbligazioni extra-
contrattuali e il loro campo di ap-
plicazione. Il nuovo regolamen-
to sarà applicabile in caso di in-
cidenti stradali, di danni ambien-
tali (definendo in modo chiaro del
concetto), di danni causati da un
prodotto e di proprietà intellettua-
le. Il regolamento prevede però
che, se le parti interessate si met-
tono d'accordo dopo il verificar-
si dell'evento che ha determina-
to il fatto, possono scegliere una
legge di loro scelta. Nonostante
la richiesta del Parlamento il
Consiglio non ha inserito come
campo d'applicazione anche l'am-
bito della diffamazione.

BIGLIETTI
TRASPARENTI

Più trasparenza nella defini-
zione dei costi dei biglietti

aerei per i passeggeri è quanto
chiede, con una risoluzione, il
Parlamento. I vettori comunita-
ri hanno piena libertà di fissare
le tariffe per i servizi che forni-
scono a livello intra-Ue, ma
queste devono includere infor-
mazioni relative alle imposte
applicabili, agli oneri non evita-
bili, alle sovrattasse e tasse im-
poste a beneficio di terzi.
Inoltre i supplementi di prezzi
opzionali devono essere comu-
nicati in modo chiaro, trasparen-
te e non ambiguo all'inizio di
qualsiasi processo di prenotazio-
ne e la loro accettazione da par-
te del passeggero deve avvenire
sulla base di un assenso. Gli Sta-
ti possono imporre oneri di ser-
vizio pubblico se la rotta è con-
siderata essenziale per lo svilup-
po economico della regione.

ETICHETTE
LEGGIBILI

Trasparenza e tutela dei consu-
matori sono i principi che

hanno ispirato il Parlamento nel-
l'adozione di un pacchetto di mi-
sure in merito agli additivi e agli en-
zimi per uso alimentare. Un pri-
mo regolamento istituisce una
procedura di autorizzazione unifor-
me e centralizzata degli additivi,
degli enzimi e degli aromi utiliz-
zati nei prodotti alimentari, basa-
ta sulla valutazione dei rischi effet-
tuata dall'Autorità europea per la si-
curezza alimentare di Parma. In
base al regolamento l'etichetta di un
prodotto che contiene un additivo
alimentare derivato da OGM do-
vrà indicarlo chiaramente riportan-
do la menzione 'prodotto derivato
da OGM" o "prodotto da OGM"
accanto al nome. L'impiego di
additivi è invece vietato nei prodot-
ti alimentari non trasformati e ne-
gli alimenti per lattanti.

Con un rapporto di iniziativa il
Parlamento ha voluto dare in-

dicazioni alla Commissione in vi-
sta della proposta legislativa (at-
tesa per l'autunno) nell'ambito
della liberalizzazione del gas e del-
l'elettricità. Nel constatare la non
applicazione da parte di 20 Stati
su 27 delle direttive esistenti in
materia il Pe ha messo in guardia
contro un'eccessiva concentra-
zione del mercato, ha invitato i go-
verni a porre termine alla promo-
zione dei loro "campioni naziona-
li" e ha espresso preoccupazione
per la mancanza di investimenti
per l'ammodernamento delle reti
di elettricità e gas. La Commissio-
ne è inviata a presentare proposte
per rendere le informazioni desti-
nate ai consumatori più esau-
rienti e chiare e a presentare, en-
tro la fine dell'anno, una Carta del-
l'utente dell'energia.

III
Notizie… …da Strasburgo

a cura di Alberto CORSINI

ENERGIA
CONCENTRATA

Per il Parlamento europeo la
partita è chiusa. L'era dei

termometri al mercurio volgerà a
termine a partire dal 2009 quan-
do entrerà formalmente in vigo-
re la direttiva che riguarda le re-
strizioni alla commercializzazio-
ne di alcune apparecchiature di
misura contenenti mercurio.
Dopo il voto dell'europarlamen-
to, manca ora soltanto il sigillo del
Consiglio dei Ministri che dovrà
approvare formalmente (e in via

definitiva) questa misura già nel-
le prossime settimane. A farne le
spese saranno le produzioni di ter-
mometri e altri apparecchi di
misurazione destinati alla vendi-
ta al grande pubblico (manome-
tri, barometri e sfigmomanome-
tri) che contengono mercurio.
Ma perché l'Europa chiede il
bando del mercurio? Il divieto in-
tende impedire che questo metal-
lo entri nel flusso dei rifiuti evi-
tando così l'inquinamento dell'am-

biente. Il mercurio infatti è l'uni-
co metallo che in forma pura è un
liquido e a temperatura ambien-
te forma lentamente un vapore.
Nell'ambiente può trasformarsi in
metilmercurio, la forma più tos-
sica di questa sostanza, che supe-
ra rapidamente la barriera placen-
tare e quella cerebrale, presentan-
do il rischio di danni al sistema
nervoso e lo sviluppo del feto.

La direttiva prevede comunque
delle deroghe. Una per le appa-
recchiature di misura "d'epoca"
(con oltre 50 anni), il cui merca-
to è talmente limitato da non co-
stituire rischi, che potranno con-
tinuare ad essere commercializ-
zate. Un'altra per le piccole impre-
se specializzate nella produzione
di barometri, che potranno con-
tinuare a produrre questo stru-
mento di misurazione fino al
giugno del 2009, per lasciare ad

esse più tempo per adeguarsi
alla  produzione con tecnologie
senza mercurio.
Si compie così l'aspirazione del-
la Commissione europea che si
era prefissa, in linea con i risul-
tati della relazione tecnica concer-
nente il mercurio proveniente
dall'industria dei cloro-alcali pub-
blicata nel 2002, di cessare la cir-
colazione in Europa della so-
stanza che gli antichi amavano
definire "argentovivo".

Queste proposte sono fallite o
rischiano di non dare risultati

perchè non serve mettere, ad ogni
tornante decisivo, delle nuove precondi-
zioni, alzando sempre più la soglia della
loro possibile applicazione, ha ricordato
il Parlamento europeo. Non è servito,
per esempio, insistere perchè i palestine-
si si esprimessero in libere elezioni se
poi non si è tenuto conto dei risultati che
hanno visto la vittoria di Hamas; cosi
come non è servito decidere il ritiro uni-
laterale israeliano da Gaza senza nego-
ziarlo con l'Autorità palestinese.
Bisogna voltare pagina. La sanguinosa rot-
tura tra le fazioni palestinesi non porterà da
nessuna parte. La costituzione del gover-
no di emergenza a Ramallah, al quale la co-
munità internazionale ha dato subito soste-
gno anche attraverso la ripresa dell'aiuto di-
retto all'Autorità palestinese, non deve
creare illusioni. Una divisione così profon-
da, politica e geografica, tra i palestinesi di
Gaza e della West Bank, se dovesse pro-
lungarsi, renderà insostenibile qualsiasi pro-
cesso negoziale. Non è immaginabile, del

resto, che il Fatah possa ritornare ad
essere il partito unico, che si possa
cancellare l'Hamas e al tempo stes-
so garantire la sicurezza di Israele.
La soluzione dei due Stati che vivo-
no in sicurezza uno accanto all'altro, ha bi-
sogno di una più grande ambizione e
deve, soprattutto, inserirsi in una dimensio-
ne regionale. E' chiaro che senza un accor-
do con la Siria e il rafforzamento delle isti-
tuzioni democratiche del Libano non si pos-
sono fare seri progressi.
Come assicurare una svolta? Il Parlamen-
to europeo, cosi come i partecipanti alla
Conferenza di Bruxelles, sono stati chia-
ri: l'Europa deve fare di più, presto e me-
glio. E per questo deve battersi all'interno
del Quartetto con USA, Russia e Nazioni
Unite. L'augurio di buon lavoro a Tony
Blair, nuovo Rappresentante del Quartet-
to, espresso in maniera piuttosto insolita da
dieci Ministri degli Esteri dell'UE, tra cui
Massimo D'Alema, ha il merito di dire mol-
te verità, di sottolineare la drammaticità del-
la situazione e l'urgenza di una svolta.

Bruno Marasà

Ormai è ufficiale: il mercurio è... bandito

A due mesi dalla conquista dell'Eliseo, il presi-
dente francese appare sempre meno condizio-
nato dalle logiche politiche di appartenenza.
Ultimo esempio: ha voluto e sostenuto con

forza la candidatura del socialista
Dominique Strauss Kahn alla direzione

del Fondo monetario internazionale. A chi
gli chiedeva conto di tanta libertà di scelta ha
risposto con un sorriso: “E io dovrei privare la Francia di una simile
candidatura solo perché Strauss Kahn è socialista?”

a cura di Gianni MARSILLI

Nicolas Sarkozy �

Vaclav Klaus
La destra cèca è tornata al potere nel 2006 e,
prendendo esempio da quella polacca, ha
deciso di occuparsi della “memoria”, come
auspicato dal presidente Vaclav Klaus. Il
prossimo anno vedrà la luce un “Istituto per lo
studio dei totalitarismi”, iniziativa nella quale
in molti ravvisano fin d'ora un robusto vettore
di strumentalizzazioni politiche a venire.
Dovrebbe occuparsi di ricerca storica, ma già si
sa che sarà piazzato sotto l'autorità diretta del…ministero degli Affari
interni.  L’

al
ta

le
na �

di Paolo MARTINELLI

Dal 2009 considerati fuorilegge tutti gli strumenti che utilizzano il metallo, a cominciare dai termometri

E il Portogallo guarda all'Africa
Dopo la Germania, il programma della presidenza UE rilancia la partnership strategica

Dati passeggeri, il Parlamento storce il naso
Il nuovo accordo UE-USA lascia aperti grandi varchi sul tema della difesa dei diritti fondamentali

di Francesco CERASANI

di Fabrizia PANZETTI

DALLA PRIMA

Medio Oriente, far presto


